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Omaggio a tutte le donne per una società più equa
“Rho Città” rende omag-

gio alle donne. O me-
glio, la nostra Ammini-

strazione comunale, che si regge 
anche sul lavoro di moltissime 
donne, dedica un numero spe-
ciale a quante sanno aggiungere 
un tocco particolare al loro im-
pegno quotidiano, nella macchi-
na amministrativa come in molti 
altri settori della vita cittadina. 
Lo fa in vista dell’8 marzo, Gior-
nata internazionale della donna. 
Una giornata in cui si ricordano i 
diritti di metà della popolazione 
mondiale, spesso calpestati, ir-
risi, dimenticati. Diritti in cui noi 
crediamo fortemente e che te-
niamo a ribadire non solo in oc-
casione di questa ricorrenza.
Rho vanta donne ai vertici delle 
forze dell’ordine; donne impren-
ditrici e manager; donne che 
brillano nei campi più vari, dallo 
sport alla musica. Donne che per 
natura affrontano ogni cosa con 
senso del dovere e creatività, 
ma anche ricavando spazi per 
loro stesse e per i loro affetti. 
Si dice che le donne sappiano 
essere multitasking, capaci di 
provvedere a più cose allo stes-
so tempo. Più passa il tempo, 
più me ne convinco. Forse do-
vremmo tutti quanti renderci 
conto di questo valore aggiunto 
e apprezzarlo.
Questo numero di “Rho città” 
vuole essere un omaggio alle 
donne che a Rho vivono o lavo-

rano. A tutte, non solo a quante 
sono in qualche modo in vista. 
Penso a tantissime insegnanti, 
dottoresse, infermiere, ricerca-
trici, educatrici. Alle volontarie 
impegnate in vari ambiti. A mu-
siciste, sportive, attrici. A tutte 
coloro che, dentro le mura do-
mestiche, svolgono una fonda-
mentale funzione di coesione 
familiare e sociale. 
Questa giornata non è solo un 
momento di festa, ma anche di 
riflessione sui diritti conquistati 
e sulle sfide ancora da affronta-
re per raggiungere una reale pa-
rità di genere. Il nostro impegno 
deve essere quello di costruire 
una società più equa, dove ogni 
donna possa esprimere libera-
mente il proprio talento, senza 
discriminazioni né ostacoli.

Prendo spunto da un film che 
anche qui ha catturato l’atten-
zione di migliaia di spettatori: 
“C’è ancora domani” di Paola 
Cortellesi, dedicato al diritto 
di voto delle donne nel nostro 
Paese, esercitato per la prima 
volta il 2 giugno 1946 al refe-
rendum tra monarchia e re-
pubblica. Esiste per ciascuna 
la possibilità di andare oltre le 
logiche del patriarcato, il rele-
gare le donne al singolo ruolo 
di mogli e madri. Esiste la pos-
sibilità di valorizzare la propria 
dignità oltre ogni abuso e vio-
lenza. Esiste una società in cui 
ciascuna possa trovare la pro-
pria strada. E’ la comunità che 
vogliamo costruire, in cui nes-
suna rimanga in un angolo o un 
passo indietro. 

A tutte le donne di Rho – ma-
dri, lavoratrici, studentesse, 
volontarie, imprenditrici, a chi 
ogni giorno si prende cura della 
famiglia e della comunità – va 
il mio più sincero ringraziamen-
to e il mio augurio affinché il 
rispetto, la dignità e le opportu-
nità siano sempre garantiti.
Buona Giornata internaziona-
le della donna, allora, a tutte 
le rhodensi e a tutti i rhodensi. 
Perché se non cambia la men-
talità di tutti gli uomini, il nostro 
impegno e l’impegno di molti 
rischia di perdere valore. Che 
l’8 marzo sia un giorno di con-
sapevolezza e di rinnovato im-
pegno per un futuro più giusto 
per tutti.

Andrea Orlandi
Sindaco di Rho

Il messaggio 
del Sindaco,
a sinistra con
un gruppo di 
dipendenti
comunali.
Le interviste 
sono tutte
 a cura di
Angela Grassi



4 Febbraio 2025

L’8 marzo si celebra la 
Giornata internazionale 
dei diritti delle donne, 

dedicata al ricordo delle con-
quiste politiche, sociali, eco-
nomiche del genere femmi-
nile. Per molti anni l’origine è 
stata attribuita a una tragedia 
che l’8 marzo 1908 avrebbe 
avuto come protagoniste le 
operaie dell’industria Cotton 
di New York, rimaste uccise 
in un incendio. Quell’incendio 
è stato confuso con un altro 
rogo avvenuto nel 1911, in cui 
si registrarono 146 vittime, 
fra cui molte donne. 
Di fatto ci si ispira alle attività 
dei movimenti dei lavoratori 
agli inizi del XX secolo in Nord 
America e in Europa. La prima 
Giornata internazionale è sta-
ta celebrata dagli Stati Uniti 
il 28 febbraio 1909 per ricor-
dare lo sciopero del settore 
vestiario composto da molte 
donne. Nel 1975 le Nazio-
ni Unite hanno designato l’8 
marzo come Giornata inter-
nazionale della donna.
Quest’anno il tema è “Le don-
ne in un mondo del lavoro in 
evoluzione: verso un pianeta 
50-50 nel 2030”, mirando a 
promuovere uguaglianza di 
genere, empowerment delle 
donne e delle ragazze, acces-
so globale alla formazione di 
qualità. 

Il perché
di una data
universale

L’idea di questo numero 
speciale di Rho Città nasce 
dalla collaborazione tra 

il Vicesindaco e Assessore alla 
Comunicazione Maria Rita Ver-
gani e l’assessore alle Pari Op-
portunità Alessandra Borghet-
ti. Entrambe hanno osservato 
il crescente numero di donne 
con ruoli di comando o di presti-
gio. La stessa Giunta comunale 
vanta 4 donne e 4 uomini, Sin-
daco compreso. Oltre a Verga-
ni (Attuazione del programma; 
Piccole cose; Partecipazione e 
cittadinanza attiva; Commercio 
e attività produttive; Turismo e 
marketing territoriale; Cimiteri) 
e a Borghetti (Sport; Affari ge-
nerali; Servizi al Cittadino; Con-
ciliazione dei tempi) ci sono altre 
due donne. A Emiliana Brogno-
li sono affidati Lavori pubblici 
edifici; Protezione civile; Inno-
vazione e Smart city; Illumina-
zione pubblica. A Valentina Giro 
Sviluppo sostenibile; Ambiente 
e Infrastrutture; Mobilità; Ani-
mali; Cultura ed eventi; Teatro.
In Municipio le donne rappre-
sentano il 60 per cento dei di-
pendenti. In Consiglio comunale 
siedono solo quattro donne su 
24 eletti: Yasmine Bale, Elisa 
Casati, Clelia La Palomenta e 
Monica Varasi. Tre di loro gui-
dano alcune Commissioni: Bale i 
Servizi Sociali e alla Persona; La 
Palomenta Antimafia e Legalità; 
Varasi gli Affari istituzionali e 
l’Organizzazione.

Oltre ad assessore e consigliere
in Municipio 6 su 10 sono donne

In Municipio due 
dirigenti su cin-
que sono donne: 

Emanuela Mar-
coccia e Annapa-
ola Menotti. Un 
inserimento se-
mestrale riguarda 
due giovani, Ce-
leste Serranto-
ni e Sofia Rizzo (foto), nel 
progetto Officine Italia. Su 
43 nuovi assunti nel 2024 
si contano 22 donne (51%) 
e  21 uomini. Tanti sono 
giovani e al primo impiego. 
L’età media è pari a 39 anni. 

Il Comune sta definendo il 
nuovo piano dei fabbisogni, 
chi fosse interessato segua 
il sito www.comune.rho.
mi.it e il portale del reclu-
tamento in PA (www.inpa.
gov.it).

Occasioni professionali
e porte aperte ai giovani

https://www.lainauto.it/
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Una fortunata coincidenza vuole che ai vertici delle forze dell’or-
dine cittadine ci siano in questi anni tutte donne che, fra l’altro, 
sanno collaborare al meglio. “Non so se per merito della fluidità 
femminile, di certo lavoriamo in perfetta sintonia”, com-
menta Carmela Perrone, dal novembre scorso 
primo dirigente al commissariato della Polizia 
di Stato di Rho-Pero. 
Di origini calabresi, Perrone aveva lavo-
rato a Trento, come capo dell’Ufficio di 
Gabinetto della locale Questura, pri-
ma di tornare a Milano dove era stata  
vice capo di gabinetto in Questura dal 
2017. Sposata con un conterraneo, ha 
un figlio.
Perché una carriera in Polizia?
“Amo la divisa, lo spirito di corpo. Mi sono 
iscritta a Giurisprudenza a Roma con l’o-
biettivo di diventare poliziotta. Il destino ha 
voluto che mi laureassi il 20 ottobre 1997 e 
il 21 in edicola trovassi l’annuncio del bando di 
concorso che non veniva emesso da anni. Ho par-
tecipato e mi sono trovata a studiare con 200 aspiranti 
funzionari. Superare il concorso ha richiesto tre anni fra prove fisi-
che, scritte e orali. Nel frattempo ho ottenuto l’abilitazione come av-
vocato, fatto pratica notarile, affrontato il test per la magistratura: 

mi sono tenute aperte altre strade, ma non ho mai esitato rispetto 
al desiderio iniziale. Nel gennaio 2001 sono approdata a Milano, 
giovane funzionario a Linate per la polizia di frontiera”.

E adesso coordina un commissariato…
“Questa è una piccola questura dove ci sono diver-

se donne. Sono per la parità, senza estremizzare. 
Nei nostri diversi ambiti, tra uffici e volanti, è 

indifferente avere uno o l’altro genere”.
Cosa porta la femminilità nel vostro 
ruolo?
“Una marcia in più. Dovendo gestire casa 
e famiglia, oltre al lavoro, ci organizzia-
mo meglio. Mio marito, ad esempio, non 
collabora alle faccende domestiche ma 
sopporta gli orari e le assenza. Non si è 

mai lamentato né ha condizionato le mie 
scelte. A Milano non avevo orari, a volte 

non tornavo quasi a casa. Adesso è diverso, 
coordino 55 poliziotti e il lavoro è versatile”. 

Come si trova a Rho?
“E’ una cittadina tranquilla e ordinata. Non perce-

pisco allarmi sociali. Tutto va rapportato al contesto 
attuale, all’essere alle porte di Milano. Qualche sbandato, qualche 
clochard è normale che ci sia. Manteniamo il controllo, pronti a raf-
forzarlo. Ma Rho non è certo una città violenta”.

Primo dirigente della Polizia
Le sfide di Carmela Perrone

https://balconi.shop/it/
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Prima venne il fioretto, che l’ha por-
tata a campionati di rilievo. Poi la di-
visa. Il tenente colonnello Emanue-

la Rocca, nativa di Desio, ha superato il 
primo corso dell’Arma aperto alle donne 
il 16 ottobre 2000 all’Accademia Militare 
di Modena. Poi ha frequentato la Scuola 
Ufficiali dei Carabinieri di Roma.  È laure-
ata in Giurisprudenza e in Scienze della 
Sicurezza Interna ed esterna. A Firenze 
è stata alla Scuola Marescialli, quindi al 
Nucleo Operativo Oltr’Arno. Ha coman-
dato due Compagnie, a Tivoli e Messina 
(“Il mio sogno – dice – era lavorare in Si-
cilia, ho sempre amato il capitano Bellodi 
de “Il giorno della civetta” di Leonardo 
Sciascia”). Al Comando generale di Roma 
ha guidato l’Ufficio addestramento re-
golamenti. Dal settembre 2024 coman-
da il Gruppo carabinieri di Rho. 
Cosa l’ha spinta a entrare nell’Arma?
“Giravo il mondo per le gare, ero affascina-
ta dagli schermidori carabinieri ma l’accesso 
alle donne non era aperto. Quando è partito 
il bando, ho capito cosa volevo fare. Alla fine 
ho cambiato vita. Appaga l’idea che vicino a 
un carabiniere la gente si senta sicura, tran-
quilla. Se in una carriera riesci a cambiare in 
meglio almeno la vita di una persona, allora 
ne vale la pena”.
Sport, accademia militare, moglie e ma-
dre. Come si concilia?
“Mio marito è nell’Arma. Ora è lui a vivere a 
Roma con le nostre figlie. La più grande fre-
quenta lì l’università, la seconda ha nove anni 
e fa sport lì a livello agonistico. Non è facile 
trovare un uomo che capisca e supporti. Si 
fanno sacrifici. Io riesco a scendere una volta 
al mese, ma è frutto di una scelta consape-
vole, non mi lamento”.
Comanda un Gruppo con mille militari. 
Una responsabilità enorme?
“Il territorio è vasto e vivace, le dinamiche 
sono eterogenee. E’ difficile conoscere tut-
ti dal punto di vista umano, oltre l’aspetto 
militare. Abbiamo tante donne in ogni ruolo. 
Quando mi sono laureata eravamo in tre. 
Adesso sono 15. I ruoli cambiano, si cresce. 
Mi motiva ed entusiasma sempre l’idea di 
poter fare qualcosa per gli altri”.

Il maggiore Daniela Nuzzo è al coman-
do della Compagnia dei carabinieri di Rho 
dall’agosto 2022, reperibile h 24 per ogni 

evenienza. Sposata con un maggiore dell’Ar-
ma attivo al ROS di Milano, è mamma di una 
bimba di 4 anni.
Nativa di Napoli, cresciuta a Piombino, 
Economia e commercio a Pisa. Perché 
l’ingresso nell’Arma?
“Volevo fare qualcosa di importante, ho l’am-
bizione di portare un cambiamento. Ho scel-
to il ruolo di ufficiale perché sapevo di poter 
modellare una Compagnia per il bene del ter-
ritorio. Non avrei voluto altri incarichi. Qui ser-
vono autocontrollo, lucidità, le responsabilità 
sono tante”.
Non teme i rischi di questo mestiere?
“E’ rischioso, si lavora sempre in emergenza. L’Ac-
cademia militare di Modena mi ha forgiato con 
la laurea in Giurisprudenza e mi ha testato nel 
sacrificio. Sono contenta dell’incarico su questo 
territorio che vanta Comuni importanti e Fiera”.
Come vive l’essere donna, madre, coman-
dante?
“Non nascondo che non sia facile equilibra-
re vita privata e professionale, è una guerra 
quotidiana. Mio marito comprende e sostiene. 
Anche scegliere l’uomo giusto è fondamentale 
nel portare avanti una missione”.
Dopo il comando del Nucleo operativo di 
Porto Torres, l’impegno a Roma, reparto 
Crimini violenti. Come è stato?
“E’ una esperienza specializzante per le inda-
gini. Il carabiniere è punto di riferimento per 
la gente. Devi trovare chi ha fatto del male. 
Penso ai femminicidi, a Giulia Tramontano 
uccisa a Senago. E’ importante la preven-
zione contro le violenze di genere. Oltre alla 
professionalità dobbiamo instillare empatia, 
le vittime sono vulnerabili. La delicatezza si 
scontra con la necessità di sviscerare dettagli 
per noi preziosi”. 
Quanto è importante affidarsi, raccontare?
“A volte parlare rende consapevoli di quanto 
si sta subendo. E aiuta a denunciare. Il cittadi-
no si fida dei carabinieri e, se c’è una esigenza 
di sicurezza, ci chiama. Alla centrale lo sanno 
bene, tanti chiamano per supporto e consiglio. 
L’attività repressiva e preventiva per contra-
stare i reati predatori è costante, come in tut-
to l’hinterland”.

Tenente colonnello e maggiore
L’Arma si affida a Rocca e Nuzzo

Al Gruppo comanda mille carabinieri
“Mi affascina da sempre l’idea
di poter fare qualcosa per gli altri”

Guida la Compagnia dall’agosto 2022
"Servono autocontrollo e lucidità
Svolgere indagini è una passione"

Denunciare è fondamentale, so-
prattutto in caso di abusi e vio-
lenze. L’Arma dei carabinieri, 

come le altre forze dell’ordine, esorta 
a non avere timore: ci sono figure spe-
cializzate ad affrontare simili situazio-
ni. L’importante è fare il primo passo. Si 
può ricorrere al 112, numero unico per 
le emergenze, oppure al 1522, numero 
dedicato proprio alle violenze di gene-
re, attivo 24 ore su 24. Il Centro Anti-
violenza HARA sul territorio risponde 
al 335-1820629.

Denunciare 
ogni violenza

Il tenente colonnello Emanuela Rocca

Il maggiore Daniela Nuzzo
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Il Capitano Maria Francesca 
Lattarulo ha solo trent’anni e 
già dirige una Compagnia del-

la Guardia di Finanza, qui a Rho. 
Nativa di Acquaviva delle Fonti 
(Bari), ha conseguito la laurea 
Triennale in Lettere e poi ha su-
perato il concorso per entrare 
nelle Fiamme Gialle. 
“A 22 anni – racconta - ho de-
ciso di partecipare al concorso 
per l’Accademia della Guardia di 
Finanza e superarlo mi ha dato 
l’opportunità di entrare a far par-
te di un mondo per me nuovo. Mi 
sento una cittadina al servizio dei 
cittadini e sono fiera di dare il mio 
contributo per la tutela della le-
galità economico-finanziaria. Ser-
vire un Corpo che vanta oltre 250 
anni di storia mi fa sentire parte 
di qualcosa di grande e potermi 
impegnare in un’Istituzione mo-
derna dalla parte di quanti ope-
rano nel rispetto della legalità è 
fonte di grande motivazione”.  
A Rho è approdata ad agosto. 
Come si trova?
“Sono giunta a Rho dopo aver 
prestato servizio a Velletri come 
Vice Comandante per tre anni. 
Il lavoro mi impegna molto, ma 
traggo forza dal gioco di squadra, 
sapendo di poter contare su col-
laboratori capaci e sull’eccellente 
collaborazione tra le forze dell’or-
dine e le varie istituzioni. Ho su-
bito apprezzato questo territorio, 
che sa ancora valorizzare le tra-
dizioni guardando al futuro e allo 
sviluppo”.

Desidera una famiglia?
“Certo. L’obiettivo è quello di 
bilanciare l’impegno professio-
nale con le esigenze familiari, 
nutro il desiderio di avere una 
famiglia e dei figli, senza che 
questo comporti la necessità di 
rinunciare a una dimensione la-
vorativa dalla quale traggo mol-
ta soddisfazione”.
Com’è comandare persone di 
altre generazioni?
“Le differenze di età hanno un 
ruolo, ma fino a un certo punto. 
Quando alla base del lavoro si 
mette il rispetto reciproco, l’impe-
gno e la volontà di agire insieme 
per corrispondere alle istanze di 
giustizia e di equità dei cittadini, 
le differenze contano meno. Poter 
fare affidamento su collaboratori 
competenti e di esperienza è una 
vera ricchezza, mi aiuta a ponde-
rare meglio le mie scelte”.

Emanuela Lupi comanda la 
Polizia ferroviaria di Rho. 
E’ ispettore superiore di 

Polizia e mamma di due ragaz-
ze di 13 e 14 anni. 
Perché la Polfer?
“La divisa è nelle mie corde, mi ha 
sempre affascinata. La Polfer of-
fre aiuto agli altri, il contatto con 
le persone è costante per vigilan-
za, soccorso pubblico, presenza 
tra la gente. Si pensa che ci occu-
piamo solo di viaggiatori e realtà 
ferroviaria, di fatto controlliamo 
merci pericolose e la prevenzio-
ne dei reati si estende sempre di 
più al circondario delle stazioni. 
Inoltre curiamo la prevenzione 
formando i ragazzi delle scuole 
alla legalità: i comportamenti pe-
ricolosi o disfunzionali nascono 
spesso in adolescenza”.
Come vive questo ruolo da 
donna?
“In Polizia le donne sono presenti 
dalla riforma del 1981. Io sono 
entrata nel 2006, dopo la laurea 
in Giurisprudenza. I miei genito-
ri mi pensavano avvocato, io ho 
fatto prima il concorso per Poli-
zia penitenziaria e ho lavorato lì 
all’inizio, poi ho vinto il concorso 
in Polfer e sono entrata in una 
grande famiglia alla Scuola della 
Polizia di Nettuno. Certo gli orari 
sono irregolari, gli imprevisti fre-
quenti. Con due figlie non è facile. 
Grazie al sostegno dei superio-
ri e degli uomini che ho guidato 
sono riuscita a conciliare tutto 
in modo soddisfacente. I sacrifici 

non mancano, ma le mie ragazze 
sono in gamba e sono affascinate 
dal mio lavoro”.
Cosa vuole trasmettere loro?
“Quando erano piccole, oltre alle 
favole romanzavo le mie avven-
ture. Ogni storia vedeva la po-
lizia che risolve le ingiustizie e 
loro percepivano l’amore per il 
mio lavoro. Quando costruisci un 
ambiente sano e sereno, le cose 
funzionano. A loro spiego che le 
donne sanno ponderare, gestire 
le criticità. Questo è un luogo ne-
vralgico: arrivano minori non ac-
compagnati, parenti di persone 
scomparse, vittime di violenza 
scappate in treno che bussano 
dopo avere visto la scritta POLI-
ZIA. E’ variegata, ma è la carriera 
che continuerei a scegliere. Qui 
non ci sono differenze di genere, 
solo di ruoli e gradi. Si lavora in 
sinergia”.

Lattarulo, Finanza
come missione

Lupi, per una Polfer
in mezzo alla gente

https://www.edilfornituresnc.it/
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Risponde al telefono 
mentre guida un’auto 
potente e veloce, che sul 

volante reca il simbolo del Tri-
dente. Con semplicità raccon-
ta una vita vissuta tra Rho, 
dove abitano i genitori e tut-
ti gli amici più cari; Modena, 
dove ha sede la società di cui 
è a capo, e Padova, città nata-
le e sede di lavoro del marito.
Maria Conti, 46 anni e un bim-
bo di poco più di un anno, che 
adora e di cui va orgogliosa, 
è un concentrato di energia. 
E non teme trasferte e spo-
stamenti. Dal primo ottobre 
scorso è la prima donna a 
capo delle attività motor-
sport di Maserati Corse, ruolo 
strappato a suon di creatività 
e ingegno al mondo maschile 
tipicamente coinvolto nel set-
tore. Risponde a Santo Ficili, 
ceo del brand, e a Jean-Marc 
Finot, senior vp, Stellantis 
Motorsport, muovendosi tra 
piste e scelte di design.
L’iniziativa dell’Amministra-
zione rhodense per l’8 marzo 
le calza a pennello: donna ma-
nager, moglie, madre, piena di 
amore per la sua città d’origi-
ne e desiderosa di “fare qual-
cosa insieme al Sindaco per ren-
derla ancora migliore ed evitare 
che Milano la fagociti”. “La mia 
residenza è a Rho e lì e rimarrà 
sempre, non mi spostano dalle 
mie radici – dice con orgoglio 
lombardo – In settimana vivo 
a Modena, spesso sono a Pa-
dova. Sono in giro per il mondo 
da vent’anni, ma torno sempre 
a casa”. 

Una vita complicata? 
“Beh, sì. Ancora di più da quan-
do è nato il mio bambino. Mi 
sono sposata tardi e ho avuto 
un figlio tardi, un dono pazze-
sco. Riesco a conciliare tutto. 
Giriamo sempre, ma Rho è nel 
mio cuore. Papà, che oggi ha 83 
anni, è conosciuto per il negozio 
di macelleria che ha fatto storia, 
i miei fratelli Andrea e Paolo si 
sono fatti largo nel mondo del 

basket. Non posso prescinderne 
e mi piace, quando torno, bermi 
un caffè alla storica pasticceria 
in piazza San Vittore”. 

Come è iniziata la sua brillan-
te carriera?
“Elementari alla Scuola parroc-
chiale di via De Amicis, medie 
alle Manzoni, poi il mitico Liceo 
Majorana dove la professoressa 
Araldi mi ha fatto innamorare 

dell’inglese. Mi sono laureata 
nel 2004 all’Università Cattolica 
in Lingue e letterature straniere, 
indirizzo comunicazione. Un mix 
di Lingue ed Economia e com-
mercio. Ho fatto uno stage di sei 
mesi a BMW Gruppo Italia, dove 
poi mi hanno assunto. Allora 
non era complicato essere inse-
riti in organico dopo uno stage”.

Da lì in poi una scalata…
“In un certo senso. Undici anni 
nel Gruppo BMW e MINI per 
l’Italia come responsabile co-
municazione eventi per il mer-
cato italiano. Poi ho deciso di 
iniziare la sfida. Mi volevano 
in Germania, ma amo l’Italia e 
non la voglio lasciare. FCA mi 
ha cercato per lanciare la “500 
X”, concorrente della Mini. Sono 
stata due anni in Fiat, per tre 

anni e mezzo mi sono occupata 
di Alfa Romeo e anche del rilan-
cio del Museo storico tra Rho e 
Arese. Ho lavorato con Sergio 
Marchionne che volle il ritorno 
di Alfa in Formula 1, poi sei anni 
fa sono passata in Maserati, 
capo della comunicazione a li-
vello mondiale per eventi, lanci 
e rilanci”.

Nel mezzo anche matrimonio 
e maternità?
“Ho partorito a 44 anni. Ho al-
lattato per un anno facendo 
i salti mortali. Proprio ora sto 
vivendo la mia prima trasferta 
a Marsiglia dopo il parto. Non 
rinuncio alla carriera, ma la fa-
miglia viene prima di tutto. Cer-
co di ritagliarmi spazi adeguati: 
quando il bimbo è all’asilo pos-
so lavorare, quando la sera si 
addormenta posso accendere il 
pc. Vero, ci facciamo aiutare, ma 
credo che se una donna riesce a 
portare avanti la carriera senza 
far soccombere la vita perso-
nale possa offrire ai figli stimoli 
importanti. Di sicuro è complica-
to e non ci annoiamo”.

E’ appassionata di corse e 
motori? Come si è fatta stra-
da in un ambito tipicamente 
maschile?
“In certi tavoli, in un mondo 
maschile, è come se una voce 
femminile non avesse peso. 
Non è stato facilissimo, ma la 
credibilità fa la differenza. Sono 
concreta, mi piacciono i fatti. La 
creatività è la mia dote migliore: 
ho ammaliato con la mia creati-
vità e portando risultati. Le pre-
sentazioni alla stampa con fee-
dback positivi hanno pesato. Ho 
capito che potevo avere un peso 
in certe conversazioni. Lo scoglio 
più grande è la credibilità: gli uo-
mini si chiedono “cosa ne capirà 
lei di cavalli e tempi di accelera-
zione?” A me piace guidare auto 
performanti, mi diverte. Tante 
colleghe non osano farlo. Io amo 
davvero auto e motori”.

Cosa pensa di questa ini-
ziativa di “Rho città” per le 
donne? 
“Mi fa molto piacere. Qui ho tutti 
i miei amici, è la mia città. Vorrei 
fare qualcosa collaborando con 
il Sindaco Orlandi. Con Mind così 
vicino si devono considerare op-
portunità e rischi. A me piace la-
vorare in positivo, per lo svilup-
po del territorio. Se posso dare 
una mano, lo faccio volentieri”.

Maria Conti, donna e motori
alla guida di Maserati Corse

“Amo le automobili molto performanti
Grazie a credibilità, concretezza, creatività
mi sono fatta strada in un mondo maschile”

“Ho un bimbo piccolo, un dono prezioso
Vivo tra Modena e Padova dove lavora
mio marito, ma a Rho non rinuncio affatto”
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Lo sleddog è una 
disciplina che 
coinvolge con-

duttore e cani uniti 
per arrivare al tra-
guardo. Su neve o 
su sterrato. Ci sono i 
kart guidati da quat-
tro, sei e otto cani 
o il bikejoring: un 
cane o una squadra 
di cani corre davanti 
a una bicicletta, ti-
randola per mezzo 
di un cavo elastico. 
La rhodense Nabila 
Spampanato è di-
ventata campiones-
sa del mondo nella 
categoria 4 cani nel 
2022 ad Östersund e 
vicecampionessa del 
mondo ad Asarna del 
2023. Reduce da una 
vittoria per le sfide 

di coppa del mondo 
2025, in Norvegia, 
e di un terzo posto,  
è attiva all’ufficio di 
consulente del lavo-
ro di Rho. 
“Ho iniziato nel 2012 
con un primo husky, 
oggi ho 17 cani tra 

casa, giardino di mia 
mamma, Finlandia  – 
racconta – Lì vorrei 
vivere un paio di mesi 
l’anno, lavorando da 
remoto. Mi alleno in 
Svizzera sulla neve e, 
su terra, nel parco del-
le Groane, ma di notte. 

Ora sogno di gareg-
giare negli USA”. Per-
ché questa disciplina? 
“E’ stimolante. Gareg-
gio con lo Sporting 
Club Monte Rosa di 
Novara, cerchiamo di 
incrementare i neofiti: 
a ogni gara è possibile 
provare l’Happy Dog. 
Basta avere un husky 
o un bracco. Forniamo 
tutte le attrezzature. 
Ci sono varie cate-
gorie. Alcune distinte 
uomini e donne, altre 
con podi misti”. 

Nabila, regina dello sleddog
a metà tra Rho e la Finlandia

Rho ha dato i natali a diverse 
campionesse. Laura Paris, tra 
le Farfalle Azzurre che hanno 

conquistato la medaglia di bronzo alle 
Olimpiadi di Parigi 2024, ed Emanuela 
Maccarani, loro allenatrice, sono sta-
te ricevute in Municipio mesi fa dopo 
l’avventura a 5 cerchi. Laura Paris è 
cresciuta nel mondo della ritmica lo-
cale. E’ in Nazionale dal 2016.

Laura ed Emanuela
Farfalle Azzurre

Campionessa
del mondo
con i suoi
diciassette
splendidi
husky

https://www.print-it.it/
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In occasione della Giornata Interna-
zionale della donna, l’ASST Rhoden-
se propone uno screening senologico 

gratuito per giovedì 6 marzo. A Rho 
le visite sono previste dalle ore 10.00 
alle ore 12.00; a Garbagnate dalle ore 
16.00 alle ore 18.00. Le donne interes-
sate possono prenotare chiamando il 
numero 338.722.6196, attivo dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.30 alle 9.30.

Screening gratuito

La prevenzione è fondamentale
“Impariamo a proteggerci”

Flavia Musco, direttore di Chirurgia
senologica, rilancia l’appello a fruire
dei controlli e a passare parola tra
tutte le amiche, "per volersi bene"

“E’ per me…  
posso rimandare…”

Sono più importanti i figli, il lavoro, il marito,
i genitori… tutto viene prima.

Ogni donna sa di essere il cardine 
della propria famiglia, del proprio mondo. 

Tende ad annullare le proprie esigenze e i propri
bisogni, schiacciata da un falso senso di sacrificio 
(sacrificio non è annullarsi, ma “portare il sacro”, 

cioè il bene) o da una inutile sindrome 
da wonder woman.

Ma proprio perché le donne sono le fondamenta
della società, il nostro benessere è necessario, 
non solo per noi stesse, ma per tutti quelli 

che ci stanno intorno. Per questo 
la prevenzione e la cura di noi stesse

sono imprescindibili. Come migliorerebbero
la nostra vita e il mondo se cominciassimo 

a crederlo veramente...

“E’ per me, quindi è fondamentale”.

Dssa. Flavia Musco

Attente a mille cose, spesso poco a 
loro stesse, le donne talvolta rischia-
no di trascurare la prevenzione. Dire 

no all’istintivo “posso aspettare” è il man-
tra della dottoressa Flavia Musco, dal 6 
febbraio 2024 responsabile dell’Unità di-
partimentale di Chirurgia Senologica all’O-
spedale di Rho. Di origini tarantine, cre-
sciuta a Cernusco sul Naviglio, ha studiato 
Medicina e si è specializzata a Milano. Ha 
lavorato in diverse strutture, l’ultima è sta-
ta l’Istituto Maugeri di Pavia. 
Dal privato al pubblico: una scelta contro-
corrente?
“Ho accettato la sfida perché l’idea di dare 
un taglio mio a un reparto mi piace molto. E 
qui posso curare ogni donna. In ambulatorio 
abbiamo aumentato le visite (80 in più ogni 
mese) e ridotto la lista d’attesa da un anno e 
mezzo a una settimana o due. L’aumento della 
produttività è del 30 per cento. In Radiologia 
stanno facendo un gran lavoro per abbattere 
le attese di ecografie e mammografie. Gli in-
terventi sono saliti da 156 a 190 in un anno”.
Cosa comporta una presa in carico in Bre-
ast Unit?
“La donna qui si sente accompagnata, non a 
parole, dalla mammografia a ogni fase suc-
cessiva. Chi segue una paziente la prende in 
carico in toto. Lo staff chirurgico è composto 
anche da Giovanni Faini e Laura Pisoni. Silvia 
Giorgi è la Breast nurse (caposala) che ascolta 
tutte le esigenze delle pazienti”.  
Qual è la prospettiva di vita per chi af-
fronta un tumore al seno?
“Il rischio cumulativo di sviluppare un tumore 
al seno è di una su 8, è altissimo. In Lombardia 
la sopravvivenza in cinque anni si avvicina al 
90 per cento. Dati impensabili anni fa. La mul-
tidisciplinarietà consente un incremento del 
18 per cento alla sopravvivenza, per chi viene 
trattata in Breast Unit, che qui è coordinata 
dal dottor Roberto Bollina. Tutti gli specialisti 
sono concentrati sullo stesso caso. Altro car-
dine è curare la persona e non il nodulo. Oggi 
le cure sono meno pesanti di un tempo, occor-
re avere standard elevati e l’Ospedale di Rho 
offre una garanzia di qualità importante. La 
direzione ci sostiene”. 
Asst Rhodense vi ha dedicato una nuova 
sede, in via Cadorna 6: un segnale di at-
tenzione?
“Eccome. Abbiamo più spazio e ho voluto che 
tutti i locali fossero tinteggiati di rosa e fucsia. 
Ho realizzato felpe “Breast Unit” per creare 
squadra. Le donne qui trovano un ambiente 
accogliente, tisane, aromaterapia, relazioni 
di cura umane. Mettere a loro agio le persone 

è il motivo per cui facciamo questo mestiere. 
Entrare in empatia con le persone richiede un 
coinvolgimento notevole. I miei figli lo sanno, 
quando visito arrivo a sera prosciugata ma 
appagata”. 
Alle donne che consigli possiamo dare?
“La partita vera si gioca sugli screening. Po-
ter accedere con mammografia già prenotata, 
avere tecnologie ottime e risultati letti da due 
radiologi è una garanzia. Purtroppo l’adesio-
ne ancora delude: si cerca di arrivare al 60 
per cento. Lo screening è fornito dai 45 ai 50 
anni una volta l’anno, dai 50 ai 74 ogni due 
anni, puntando su tecnologie all’avanguardia. 
Consiglio di fare una visita senologica, perché 
i percorsi vanno individualizzati secondo i fat-
tori di rischio e la consistenza del seno. In pri-
mis occorre cambiare mentalità”.
In che senso?
“Noi donne siamo il fondamento della società, 
non dobbiamo rimandare la prevenzione. Arri-
vare prima è essenziale. Io ho tre figli: sanno 
che la mamma torna, quando non si sa, ma 
torna. I figli hanno bisogno di mamme felici, 
realizzate. Affondare il bisturi su una persona 
è innaturale, lo fai sapendo che quella perso-
na che hai davanti è molto di più di un corpo, 
c’è un desiderio di bene e di bello”. 
Le giovanissime sono coinvolte?
“Consigliamo una prima ecografia tra i 20 e 
i 30 anni e una visita per stabilire eventuali 
fattori di rischio. Ogni percorso va valutato 
con il senologo. E bisogna darsi una mano tra 
amiche. Magari prenotarsi le visite insieme e 
richiamare chi non fa prevenzione”. 
Un mestiere in cui non ci si annoia…
“Permette di fare qualcosa di buono per un’al-
tra donna, che è molto di più della sua ma-
lattia. Il ménage familiare si gestisce meglio 
se ci si organizza. Il ragù magari lo faccio la 
domenica e non preparo muffin tutti i giorni. 
Si dice che il sesto senso di una donna sia il 
senso di colpa: impariamo che se qualcosa è 
importante per me, è importante per tutti”. 
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Patrizia Giudici, attiva nel negozio Giu-
dici Boutique di largo Mazzini, è alla 
guida della delegazione rhodense di 

Confcommercio dall’ottobre 2013. Nel Con-
siglio è affiancata da Lorena Biasioli,  anima 
della Triade di Galleria Europa. Entrambe 
collaborano costantemente con l’Ammini-
strazione comunale e siedono al tavolo del 
Distretto urbano del commercio. Alla presi-
dente di Confcommercio Rho abbiamo po-
sto alcune domande sul suo ruolo e sull’es-
sere donna in questo particolare ambito.  

Come commerciante, il suo negozio è 
esempio di imprenditorialità al femminile. 
Sua mamma Maria Luisa Bigatti da tutti 
conosciuta come Nuccia Giudici, 96enne, 
ancora dispensa consigli di stile e abbi-
gliamento e tanti negozi in città sono retti 
da donne: qual è il segreto di questo lungo 
legame con la clientela?
“Innanzitutto essere innamorate del proprio 
lavoro e avere l’entusiasmo di portarlo avan-
ti. Poi ci vuole una buona dose di professio-
nalità: mamma aveva iniziato come sarta, 
conosce tessuti e modelli e ha passato a me 
queste sue conoscenze. Il nostro negozio era 
stato aperto come sartoria, poi con l’andare 
del tempo  è passato al prêt à porter quando 
si sono fatti largo gli stilisti emergenti. Con la 
clientela servono serietà e pazienza, oltre a 
quel pizzico di gentilezza che ci vuole sempre 
quando si ha l’approccio con il pubblico. Un po’ 
di empatia non guasta”. 

E’ presidente di Confcommercio Rho, ruo-
lo a lungo rivestito da uomini: in quale 
modo la "sensibilità" femminile può con-
tribuire a innovare l’approccio?
“Sono la prima presidente donna della dele-
gazione di Rho, dalla metà del primo man-
dato del Sindaco Pietro Romano. Le donne 
svolgono ogni ruolo con maggiore passione 

e devono averne di più perché, ancora oggi, 
a casa è sempre la donna che porta avan-
ti l’andamento della famiglia e l’educazione 
dei figli. Se si vuole dedicare del tempo al 
proprio lavoro è perché questo appassiona 
tantissimo. Poi penso che ogni tanto sappia-
mo fare un sorriso ed evitare di avere quegli 
scontri che tra uomini solitamente si creano. 
La professionalità non manca né tra uomi-
ni né tra donne. Noi tante volte, come nella 
vita privata, riusciamo a ottenere di più con 
un pizzico di zucchero che con un cucchiaino 
di sale. Questo probabilmente è nel nostro 
DNA: essere chiare, dirette, preparate, avere 
linee guida precise ma anche essere perso-
ne sensibili e attente. E poi ogni tanto essere 
donna offre vantaggi, quando riemerge un 
po’ di cavalleria”.

Dice spesso "lo faccio perché voglio bene 
alla città", di cosa ha bisogno la Rho che 
sogna?
“Purtroppo non sempre i sogni si avverano, 
tanti rimangono nel cassetto. Sognare è qual-
cosa che mantiene giovane, finché sogni puoi 
andare avanti, eviti di abbatterti, puoi conti-
nuare. Speri sempre di poter realizzare i de-
sideri. La cosa più importante del mettersi in 
gioco in questi ruoli è fare qualcosa per la pro-
pria città e per la propria categoria. Criticare 
è sterile, viene facile a tutti. Il fatto di cercare 
di attivarsi è comunque positivo, che vada a 
buon fine o no non importa. Conta il non la-
sciare nulla di intentato”.

Professionalità e gentilezza
La ricetta di Patrizia Giudici

“L’importante è essere innamorate
del proprio lavoro e non perdere
l’entusiasmo, con la clientela
un po’ di empatia non guasta”

“Mia mamma mi ha trasmesso 
le giuste competenze, tante donne
guidano negozi in città: chiare, dirette,
sanno usare zucchero più che sale”

Sabato 15 marzo, dalle 10 alle 
19, torna lo Sbaracco nelle vie 
del centro. I negozianti che ade-

riscono propongono sconti sui loro 
prodotti, dall’abbigliamento a ogget-
ti per la casa, esponendoli su banca-
relle fuori dalla loro sede. L’iniziativa 
è promossa da Confcommercio, in 
collaborazione con l’assessorato al 
Commercio.

Sbaracco il 15 marzo

https://www.musicaperituoisogni.com/
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Il mese di marzo sarà ricco di 
eventi. Li riassumiamo qui dal 
momento che questo numero 

speciale è dedicato alle donne. Il 
Comune di Rho celebrerà mar-
tedì 4 marzo alle ore 11.00 la 
Giornata dei giusti al Giardino dei 
Giusti di via Redipuglia. Verranno 
inaugurate alcune nuove targhe 
intitolate ad Annalena Tonelli, 
missionaria cattolica al servizio 
dei più deboli, uccisa in Soma-
lia; ai partigiani mazzesi Enzo 
Balzarotti e Candido Grassi; ad 
Hans Scholl, ghigliottinato dai 
nazisti per il suo impegno non 
violento nella “Rosa Bianca”. 
Sempre il 4 marzo, alle ore 11, 
all’Anteo di Milano, verrà pre-
sentata la nuova edizione di 
Sguardi altrove film festival, 
rassegna di cinema al femminile. 
Si stanno selezionando i corti del 
concorso under 35 che verranno 
proiettati all’Auditorium di via 
Meda il 7 aprile alle ore 21 con 
ingresso libero. 
Per il 6 marzo alle 20.30 OnLo-
cation, official hospitality part-
ner dei Giochi Olimpici e Para-
limpici Invernali Milano Cortina 
2026, ha organizzato un party 
aperto a tutti al Big Theatre di 
MIND  per celebrare -1 anno 
all’inizio dei Giochi. Lunedì 10 
marzo alle 20.30 alla Sala Con-
vegni del Tourist Infopoint di 
piazza San Vittore 19, si parla di 
nuovo di Olimpiadi: il Team 26 
presenterà le attività dei volon-
tari, per favorire adesioni anche 
su questo territorio. 
Il 14, 15 e 16 marzo, a Rho Fie-
ra Milano, si terrà la prima edi-
zione di “Fa’ la cosa giusta!”, la 
fiera del consumo critico e degli 
stili di vita sostenibili, sul nostro 
territorio. Il Comune di Rho sarà 
presente con uno stand insieme 
ai 400 espositori. 
Il 15 marzo alle ore 18 a Villa 
Burba verrà inaugurato Magic 
Light Garden Experience: il par-
co all’inglese della seicentesca 
Villa Burba si trasforma in un 
percorso immersivo, fra installa-
zioni di light art ed effetti speciali 
che fino al 30 marzo punteranno 

vittime del Coronavirus alle ore 
11.00, al Memoriale “Grande 
Parentesi”, nei Giardini Giovanni 
Pesce di Corso Europa 204.
Come accaduto negli ultimi due 
anni, la classica di ciclismo Mila-
no-Torino partirà da Rho. Sabato 
15 marzo grande festa con me-
renda nel pomeriggio alla pista di 
via Labriola con la società Birin-
ghello.  Dal 16 al 23 marzo, nel 
locale comunale di piazza San 
Vittore, verranno esposte alcune 
fotografie realizzate da Roberto 
Bettini, in una mostra dal titolo 
“Sulle strade del MiTo”. Negli 
stessi spazi, dal 16 al 19 saranno 
in vendita gustosi biscotti mono-
confezione con inciso sulla pasta 
di zucchero il logo “Papà sei un 
MiTo!”: un regalo per i genitori di 
tutte le età. “Papà sei un MiTo!” 
è il tema del concorso legato al 
19 marzo, giorno della partenza 
e festa di San Giuseppe. Torna 
anche il concorso vetrine con 
la delegazione Confcommercio 
Rho. Info sul sito comunale. 
La sera del 18 marzo alle ore 21, 
nella Sala Convegni di Villa Bur-
ba, in corso Europa 293, Roberto 
Bettini racconterà la sua carriera 
in una serata cui parteciperanno 
anche ex campioni di ciclismo. Il 
19 marzo il palco verrà allestito 
da RCS Sport in piazza San Vit-
tore. Lo start sarà dato dal  Sin-
daco Andrea Orlandi alle 11.35. 
Il 21 marzo si terrà la Marcia per 
la legalità con ritrovo dalle  ore 
9.30 in piazza San Vittore, per 
partire in direzione del Parco 
della Legalità di via San Bernar-
do, dove alcune scuole superiori 
proporranno performance ar-
tistiche degli studenti. Alle ore 
21.00, verrà proposto all’Audito-
rium Padre Reina di via Meda 20  
lo spettacolo "Donne e mafia" a 
cura dell’Associazione cultura-
le CREA. L’ingresso è gratuito. 
Dal 24 al 30 marzo Villa Burba 
accoglierà nella Sala delle Co-
lonne la mostra di fumetti "Uno, 
dieci, cento agende rosse quale 
democrazia?" a cura dell’Asso-
ciazione Peppino Impastato e 
Adriana Castelli di Milano.

Installazioni, sport, legalità:
un marzo ricco di appuntamenti 

Nel logo, presentazione di MITO,
qui sopra il trofeo della gara e a
sinistra il manifesto della serata
prevista il 18 a Villa Burba

Magic Light Garden
Experience è la 
grande novità di
questa stagione:
installazioni che 
trasformeranno
il giardino della 
Burba in un luogo
davvero magico
e affascinante

Qui accanto 
l’eventodel 4 marzo 
al Giardino dei Giusti. 
Sopra, il manifesto 
della Marcia  
per la legalità che 
vuole coinvolgere tutti 
i rhodensi a partire 
dalle scuole e dalle
forze dell’ordine

la luce su questa speciale corni-
ce naturale storica lombarda. Tra 
alberi secolari, fontane e statue, 
sei installazioni di artisti e sceno-
grafi internazionali trasformano 
gli spazi in un percorso emozio-
nante per il pubblico di tutte le 

età. Magic Light Garden Expe-
rience sarà visitabile tutti i gior-
ni dalle 18.30, i biglietti saranno 
disponibili online o al Tourist In-
fopoint di piazza San Vittore 19.
Il 18 marzo cerimonia per la Gior-
nata nazionale in memoria delle 
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https://lanostrafamiglia.it/
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https://www.zerho.it/

